
NEGLI OCCHI HA SOLO SAURO, Paolo

Bettini. E quando taglia per primo il traguardo

del 100˚ Giro di Lombardia non può che scop-

piare in un pianto disperato nel ricordo del fra-

tello morto tredici

giorni fa in un inciden-

te stradale. «Non so-

no più solo a peda-

lare e questa non è una vittoria
a caso», è la reazione a caldo di
un commosso Bettini. Che po-
coprima,acinquantametridal-
l’arrivo, aveva rivolto le braccia
al cielo per ringraziare e dedica-
re l’impresa al fratello, all’ami-
co, al compagno, al confidente,
al collega, al tifoso Sauro. Una
storia incredibile e commoven-
te che se fosse un film prodotto
negli Stati Uniti lascerebbe più
di uno spettatore italiano con
l’amaro in bocca per la (presun-
ta) implausibilità del racconto.
Invece, purtroppo, è tutto vero.
Dallacomunepassione familia-
re per le due ruote (con il figlio
di Sauro saremo alla terza gene-
razione di infaticabili pedalato-
ri),allaesplosionedelpiùpicco-
lodei fratelliBettini, finoall’api-
ce della carriera (la vittoria al
MondialediSalisburgo il24set-
tembre)chediventapuntomas-
simo di un virtuale arco di vita,
dal quale si può cadere. E la ca-
dutaèstataatroce.Finoarialzar-
si, salire in sella e vincere per il
secondoannoconsecutivoilGi-
rodiLombardia.Consulle spal-
le lamaglia iridata, simbolodel-
l’ultimo sogno realizzato, con
la complicità del fratello: «Pri-
ma c’era qualcuno che mi inci-
tava da fuori, e ora non c’è più.
Adessoerasoloconmeapedala-
re-hadettoilGrillotenendoab-
bracciato il nipote Francesco,
10 anni, figlio di Sauro - Non
ho cercato solo questa vittoria,
cercavo qualcosa di più, ed era-
vamo in tanti sui pedali a peda-
lare». È vero, erano in tanti ma,
specialmente quest’anno, nes-
sunoècomeilGrillo. IlLombar-
dia, infatti, ha riservato un per-
fetto mix di orgoglio e capacità
tattica del campione del mon-
do che, sulla falsariga del 2005,
ha scremato con disinvoltura la
concorrenza per poi inscenare
un assolo che archivia un’altra
annata memorabile per il più
forte cacciatore di classiche in
attività.Unagarachehavisto la
fuga di un quartetto capeggiato
dall’austriaco George Totsch-
nig, 35 anni, vincitore nel 2005
di una tappa al Tour al quale si

sono uniti il sudafricano James
Perry, Diego Caccia e il reggia-
noAndreaPagoto.Accordoper-
fetto e margine che ha toccato
anche i tredici minuti prima di
venire inghiottiti dalla reazione
veementediBettini sulle rampe
delGhisallo.Con l’iridatodiSa-
lisburgo hanno tenuto Di Luca,
Rebellin,Sanchez,SchleckeBo-
ogerd mentre il numero uno
del Pro Tour Alejandro Valver-
de è scivolato nelle retrovie.
Poi, dopo la discesa, un attacco
di Di Luca sul Civiglio, penulti-
mostrappodigiornata,hadeci-
solagara:reazionediBettinieri-
congiungimentoconlostrema-
to Wegmann. Da lì è stata
“solo” una lunga corsa verso il
traguardo. Per chiudere la gior-
nata particolare con un’impre-
sa riuscita prima di Bettini solo
a sei ciclisti (Binda, Simpson,
Merckx, Gimondi, Saronni e
Camenzind): vincere il Giro di
Lombardia con sulle spalle la
maglia di Campione del Mon-
do.

NELLE QUALIFICHE del Gran Premio del Por-

togallo (penultimo della stagione), il pesarese ha

conquistato la pole davanti al compagno di squa-

dra Edwards. I leader mondiale Hayden, però,

non molla e si aggiudica il terzo tempo. Vanno

Male gli altri piloti italiani: Loris Capirossi è deci-

mo con una Ducati in difficoltà (Gibernau è otta-

vo), mentre Marco Melandri, acciaccato dopo la

caduta di venerdì, è solo quattordicesimo. Si fa

dura, così, la ricorsa di Valentino Rossi alla vetta

della classifica mondiale (sono 12 i punti di di-

stacco dallo statunitense), anche perché il pilota

della Yamaha difficilmente potrà contare sull’ap-

porto in pista dei due centauri italiani.

BREVI

MOTO GP Impresa di Valentino: conquistata la pole

LA CURIOSITÀ Tante le attività emergenti certificate dalla Fiera di Rimini. Dal rowing bike al Takrav

Korfball, Sepak... lo sport si rinnova

I compagni dell’Unità di Bolo-
gna partecipano all’immen-
so dolore del padre Guido,
della sorella Neva e del fratel-
lo Lanfranco per la perdita
del caro

GIORGIO FANTI

Onide Donati, Gigi Marcucci,
Andrea Bonzi, Adriana Co-
maschi, Andrea Carugati.

Bologna, 15 ottobre 2006

L’Associazione degli ex con-
siglieri regionali dell’Emi-
lia-Romagna partecipa al
grande dolore che ha colpito
il suo presidente onorario
Guido Fanti con la prematu-
ra morte del figlio
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Nel tredicesimo anniversario
della scomparsa di

CESARINO
CRESCIMBENI

la figlia Carla lo ricorda con af-
fetto, assieme alla memoria
della mamma

ADA ORSI
Budrio (Bo), 15 ottobre 2006

Losapevate che il rugbysipuògioca-
reanche sott'acqua?Eche esistono -
e sono praticati - sepak takrav,
tchoukball,korfball,parkour, slot ra-
cing, rope skippinge acrogymn?Per-
correndo l'alfabetodei nuovi sport si
scoprono altre novità assolute che
vanno dall'atlatl al rowing bike, dal
jam skating al vaulting. Lo sport,
dunque, si rinnova alla velocità del-
la luce. Alcune discipline avranno sì
e no un centinaio di adepti. Altre so-
no letteralmente impronunciabili.
Ma tutte sono testate, provate, se-
gnalate, tutteaderisconoafederazio-
ni "classiche" e sono dunque certifi-
cate. Vogliamo chiamarla la nuova
frontiera?Sono i nextgames, censiti,
raccontati e sistematizzati dalla
Scuola superiore del loisir e degli
eventi di comunicazione, per conto
dellaFieradiRimini.Annodopoan-
no, si aggiungono nuove idee. I nex-
games2006sonopocopiùdiuncen-
tinaio. Si va dalla a di acrogym alla
y di yoga artistico sportivo. Per chi
volesse saperne di più potrebbe con-

sultare il volumeeditodaFrancoAn-
geli, intitolato "Next games. Guida
per sportivi extraordinari", scritto da
AndreaPollarini e da Lorenzo Scati-
gna(224pagine,20euro), conprefa-
zione di Linus, edito quest'anno in
concomitanza con la prima edizio-
ne di Riminiwellness, la fiera del be-
nessere e dello sport.
«Next games - dice Pollarini, presi-
dente della Scuola superiore del loi-
sir e docente alla Sapienza - è la pri-
ma vetrina internazionale degli
sport emergenti, di quegli sport di
nuova concezione che per la loro na-
tura spettacolare e la loro capacità
di coinvolgimento sono destinati a
sollecitare l'interesse dei media e a
conquistare seguito. E che si candi-
danoaessereprotagonistialleOlim-
piadidiLondranel2012». Inattesa
del 2007, anno che secondo Pollari-
ni saràdecisivoperacquisirepopola-
rità, non resta che cercare di capire
cosa possa attrarre. Linus, disc joc-
keyesportivodàlasuainterpretazio-
ne: «Senza cadere nella retorica an-

ti-calcistica,dietro il concettodinext-
game c'è la certezza più che la spe-
ranza che per ognuno di noi ci sia
una disciplina capace di far scattare
la scintilla, magari in questo mo-
mento la stanno praticando quattro
ragazzini con i capelli rossi e le len-
tiggini dall’altra parte del mondo,
ma presto o tardi vi incontrerete».
C'è del vero nel pensiero di Linus.
Da parecchi anni, proprio a Rimini,
primache le spiagge delle vacanze si
riempianodi turisti, centinaiadi fre-
esbisti arrivano da ogni parte a di-
sputare la partita della vita, indivi-
duale,a squadre,maschile e femmi-
nile. Un war game pittoresco che si
richiama al paganello, tipico pesce
dell'Adriatico sabbioso… Un Next-
game anticipato, portato in questo
continente dagli Usa e diventato
uno sport con tutti i crismi.
Così sarà fra qualche tempo anche,
adesempio, per il discathlon. Cos'è?
È un gioco di corsa lungo un traccia-
to di 200-1000 metri da percorrere
lanciando alternativamente due di-
schi che devono viaggiare lungo un
percorso predefinito costituito da

ostacoli da superare: tra due alberi,
a destra di un lampione, sotto una
staccionata. Vince il giocatore che
riesceacompletare ilpercorsonelmi-
nor tempo, con il minor numero di
lanci e correndo il meno possibile.
Un altro esempio? L'inline boar-
ding: giù per una collina alla massi-
ma velocità in sella a una bici senza
pedali, spinti dalla sola forza di gra-
vità. Gli ultimi due esempi: il retro-
runnig, una gara di corsa alla rove-
scia, indicativa, dicono i praticanti,
di una propensione a guardare il
mondo all'inverso, e il roller soccer,
cioè il calcio giocato con i pattini a
rotelle, o meglio con i roller. Si può
giocare così anche il basket e allora
la nuova disciplina si chiamerà rol-
ler basketball. In fin dei conti, tutti
ci siamo appassionati, l'inverno
scorso, a quello stone di granito blu
di Scozia che scivolava sulla superfi-
cie ghiacciata del rink mentre due
agitatissime sweepers, agitavano la
scopa per imprimere le giuste accele-
razioni.Era il curling,oggetto scono-
sciuto un minuto prima ma subito
diventato popolare come il calcio.

Serie A
Oggi in campo

Queste le partite di oggi: Ascoli-Livorno (Brighi), Empo-
li-Fiorentina (Saccani), Inter-Catania (Mazzoleni), La-
zio-Cagliari (alle 20,30, De Marco), Palermo-Atalanta
(Banti), Parma-Udinese (Palanca), Reggina-Roma (Trefo-
loni), Torino-Chievo (Bertini).

Serie B
Volano Genoa, Cesena e Rimini. Domani la Juve

Risultati della settima giornata: Arezzo-Triestina 0-1, Bolo-
gna-Modena 2-0, Brescia-Genova 0-2 Cesena-Bari 1-0,
Crotone-Albinoleffe 1-1, Lecce-Rimini 1-2, Pescara-Frosi-
none 0-2, Piacenza-Verona 1-0, Spezia-Mantova 1-0, Vi-
cenza-Napoli 1-1 (giocata venerdì). Treviso-Juventus (do-
mani ore 20,45). Classifica: Genoa 15, Cesena 12, Manto-
va 12, Napoli 12, Rimini 11, Brescia 11, Bari 11, Lecce 10,
Bologna 10, Piacenza 10, Frosinone 8, Triestina 8, Treviso
8, Albinoleffe 8, Modena 8, Spezia 7, Verona 6, Crotone 5,
Pescara 2, Vicenza 2, Arezzo -2, Juventus -4. Cesena,
Brescia, Lecce, Frosinone, Triestina e Treviso, una partita
in meno. Juventus due partite in meno.

Basket
Capo d’Orlando batte la Fortitudo Bologna

Nell’anticipo della seconda giornata Capo d’Orlando-For-
titudo 80-68. Le partite di oggi: Roma-Udine, Trevi-
so-Biella, Siena-Teramo, Virtus Bologna-Cantù, Livor-
no-Avellino, Scafati-Reggio E, Napoli-Montegranaro, Va-
rese-Milano

Un tocco alla maglia, mani che indicano al cielo in dedi-
ca al fratello Sauro e un Paolo Bettini in lacrime cullato dalle
urla e dagli applausi del pubblico e raggiunto dall’abbraccio
della moglie Monica, dei nipoti e del papà. «Oggi aveva una
forza in più, è stato grande a superare questo brutto momen-
to difficile» ha commentato Rebellin «era il più forte, non
c’eraniente da fare».UnBettini scatenato, acclamatoesince-
ro, anche verso la premiazione non effettuata.
Dopo il trionfo dell’iridato, infatti, il pubblico è rimasto a di-
giunodeiprimi3classificatiperunaprotesta traProTour,or-
ganizzatori e squadre: a seguitodellavicendaFuentes, infatti,
l’RcsavevacomunicatodinonvolerpremiareValverde,coin-
voltonella storia, con lamaglia da leader delPro Toure tutti i
team partecipanti, per solidarietà con il corridore si sono ac-
cordatipernonfar salire sulpalco ipremiatidigiornata.Eco-
sì è stato, un finale amaro per una gara che sarà ricordata nel
tempo, con il pubblico che non se ne andava, qualche fi-
schio ma comunque tanto amore verso Bettini. «Non na-
scondo che mi dispiace non essere salito sul palco ma i team
hannodeciso così. Mi dispiace vedere che il ciclismo ha sem-
pre dei problemi e chi ci rimette sono i ciclisti» ha detto l’iri-
dato«lagara?Ho iniziatoacrederci sulGhisalloe sulCiviglio
mi avevano anche preso i crampi così mi sono detto, vedia-
mo chi ha più mal di gambe. Complimenti anche a Weg-
mann,cene fosserodigiovaniciclisti comelui». «Èstatadav-
vero una gara emozionante ed è magnifico vedere il campio-
ne del mondo vincere, peccato per il finale» ha commentato
ilPresidentedell’UciPatMcQuaidmentreAlainRoumpf,ma-
nagerdelProTourhachiarito:«ilvincitoredelProTourdove-
va essere dichiarato qui ed è comunque Valverde, le organiz-
zazioni devono capire che il Pro Tour è di tutti e che bisogna
lavorare insieme per far grande il movimento ciclistico. Oggi
quinonc’è statonessunvincitoreedoravaluteremoilda far-
si».
 Laura Guerra

Bettini, vittoria e lacrime
Il Lombardia è di Sauro
Il campione del mondo trionfa nella 100ª edizione
Taglia il traguardo piangendo il fratello morto

DOPOGARA
Rebellin: «Oggi aveva una forza in più»

LO SPORT

■ di Alessandro Ferrucci

■ di Andrea Guermandi
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